
UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE 
 

CONSIGLI UTILI PER EVITARE DI SUBIRE FURTI, TRUFFE OD ALTRO 

 
GLI UFFICI PUBBLICI, NON MANDANO INCARICATI A CONSEGNARE O PRELEVARE DENARO O 
VALORI NELLE ABITAZIONI, DUBITATE – PERTANTO – E NON APRITE LA PORTA DI CASA A 

SCONOSCIUTI CHE SI PRESENTANO AFFERMANDO: 
 

� di essere impiegati presso la vostra banca o presso l’ufficio postale – ove magari poco prima avete fatto 

effettivamente un prelievo o riscosso la pensione, e che vi sono state erroneamente consegnate somme di 

denaro inferiori a quelle dovutevi o banconote fuori corso che è necessario sostituire; 

� di appartenere all’A.S.L. competente sul vostro domicilio – presso la quale avete recentemente pagato il 

ticket – e che vi sono state erroneamente consegnate somme di denaro inferiori a quelle dovutevi o 

banconote fuori corso che è necessario sostituire, oppure che, al fine di accertare il vostro tenore di vita – 

circostanza essenziale per la concessione o la conferma dell’esenzione dal ticket – occorre visionare 

l’appartamento; 

� di essere – pur indossando abiti civili – appartenenti alle Forze di Polizia, e sostenendo di dover ispezionare 

l’abitazione alla ricerca di ladri autori di furto in alloggio vicino al vostro (potrebbe presentarsi anche il caso 

di persone in divisa che suscitano sospetto: richiedere in questo caso l’esibizione della tessera di 

riconoscimento e, in caso di permanenza del dubbio, telefonare al Comando di cui asseriscono di 

dipendere); 

� di dover consegnare pacchi, destinati a vostri vicini in quel momento asseritamene assenti; 

� di lavorare per ENEL, ITALGAS, ACQUE POTABILI, o altri Enti, senza prima aver visto un documento 

d’identità ed una lettera che spieghi il motivi della loro visita (in caso di dubbio telefonate alla Polizia 

Municipale); 
 

QUANDO VI TROVATE INNANZI A PERSONE SCONOSCIUTE: 
 

� dialogate con loro a mezzo del citofono o attraverso la porta chiusa. Se siete soli in casa, fatele ripassare 

quando siete sicuri che ci possa essere un amico o un familiare ad assistere; 
� non fatevi ingannare dall’eventuale aspetto curato: i malintenzionati, proprio per ingannare le loro vittime, 

si presentano sempre molto cortesi e gentili; 
� non consegnate loro denaro, libretti bancari o postali; 
� non firmate alcun documento se non siete sicuri del contenuto o fatelo, eventualmente, solo dopo aver letto 

tutte le righe e le postille; tenete inoltre presente che qualsiasi contratto di vendita in forma itinerante deve 

contenere la clausola del diritto di recesso entro 7 giorni. L’assenza di detta clausola, che non pregiudica 

comunque la possibilità di avvalersi del diritto di recesso, depone a sfavore della serietà di chi propone il 

contratto; 
� in caso di dubbi chiamate i carabinieri telefonando al n. 112, la Polizia di Stato telefonando al n. 113 oppure 

la Polizia Municipale telefonando ai numeri 337-204202 oppure 011-9528484. 
 

PER PREVENIRE O LIMITARE IL DANNO DI EVENTUALI FURTI: 
 

� annotate su un foglio, da conservare in casa, in un luogo sicuro e riservato, il numero dalla carta bancomat, 

dei carnet di assegni, delle carte di credito, nell’eventualità che si debbano tempestivamente bloccare a 

seguito di furto o smarrimento; 
� tenete separate le carte magnetiche dal loro codice segreto (es. mai mettere il codice segreto e la carta 

bancomat insieme al portafogli); 
� cercate di evitare di riscuotere la pensione in contanti presso l’ufficio postale, richiedendone invece 

l’accredito automatico sul conto corrente postale o bancario. Non tenete somme elevate di denaro contante 

in casa o nel portafogli; 
� non custodite i preziosi di casa in camera da letto: sarà il primo posto dove il ladro andrà a cercarli: occorre 

invece nasconderli in altro luogo non consueto, se non possedete una cassaforte; 
� avvisate subito i Carabinieri o la Polizia Municipale, se notate segni o sigle strane vicino agli ingressi delle 

abitazioni o sui citofoni: potrebbero essere segnali convenzionali. Altrettanto fate se doveste sentire 

l’allarme sonoro delle abitazioni dei vostri vicini; 



� spesso, prima di tentare una truffa o un furto, i malintenzionati usano controllare la casa per verificare la 

presenza e gli orari delle persone in famiglia. Segnalate ogni presenza sospetta immediatamente ai 

Carabinieri, annotando ove possibile ogni elemento identificativo (sesso, età, altezza della persona, colore 

dei capelli, vestiti, modello, colore e targa di eventuali veicoli); 
� durante le brevi assenze serali o notturne dall’abitazione, lasciate una luce e/o un elettrodomestico 

(radio/TV) in funzione; 
� se siete in possesso di antifurto, ricordate di inserirlo sempre prima di lasciare l’abitazione; 
� quando andate via, chiudete sempre porte e finestre, sia quelle del piano terra che quelle dei piani alti, anche 

se ritenete che sia impossibile raggiungerle. Chiudete anche le porte tra una stanza e l’altra: servirà a 

complicare l’attività dei ladri e a far loro provocare rumore, il che potrebbe servire a segnalarne la presenza 

ai vicini; 
� attenzione alle telefonate alle quali nessuno risponde, può essere una verifica sulla presenza o meno degli 

inquilini in casa da parte del ladro; 
� se l’abitazione è difesa da cani da guardia, è opportuno addestrarli a non accettare cibo da sconosciuti, 

potrebbero essere bocconi avvelenati o con sonnifero offerti loro per neutralizzarli; 
� fate attenzione alle persone strane, agli sconosciuti e soprattutto alle auto non del posto che effettuano giri 

viziosi o sostano presso la vostra abitazione: rilevatene sempre la targa, il tipo, il colore, il numero delle 

persone a bordo e chiamate subito il 112 o la Polizia Municipale: ogni intervento di controllo operato sarà 

utile a scoraggiare i malintenzionati, che spesso eseguono sopralluoghi prima di commettere reati; 
� quando vedete persone sospette stazionare sotto casa con il telefonino, fate attenzione, potrebbe trattarsi di 

un “palo” a copertura di ladri in azione; 
� collaborate tra condomini o vicini quando vedete persone sospette nel condominio: il primo alloggio 

temporaneamente senza inquilini potrebbe essere svaligiato. Tenete il portone principale e la porta carraia 

del condominio sempre chiusi e non aprite a sedicenti postini e questuanti. Gli appartamenti più esposti sono 

quelli al piano terra, per la facilità di ingresso, ma anche quelli all’ultimo piano, perchè i ladri posso agire 

maggiormente indisturbati; 
� quando siete fuori casa: 

� diffidate di persone sconosciute che vi abbracciano o che affermano di essere vostri vecchi 

conoscenti, facendo riferimento ad episodi asseritamene avvenuti molto tempo prima: potrebbero 

volervi sfilare il portafogli o comunque guadagnarsi la vostra fiducia per sottrarvi denaro; 

� diversificate le modalità ed i tempi di prelievo di denaro dalla banca o dall’ufficio postale. In 

macchina evitate di viaggiare con i finestrini aperti o di tenere borse, contenenti denaro o altri valori 

sul sedile lato passeggero. 

 

� Chiamate sempre i Carabinieri o le altre Forze di Polizia, quando avete preoccupazioni o sospetti: non 

pensate di disturbare con un’eventuale intervento a vuoto. Essi sono sempre e con la massima 

disponibilità, al servizio del cittadino. 
� Avvicinate senza timore o remora alcuna il Comandante della Stazione Carabinieri, i Carabinieri di 

pattuglia, o la Polizia Municipale, per riferire notizie che ritenete utili ai fini della sicurezza pubblica. 

 

CONSIGLI UTILI IN CASI DI FURTO 

 
� Avvertite immediatamente i Carabinieri, telefonando al 112, oppure al numero telefonico della Stazione 

Carabinieri del vostro territorio: non giudicate mai il furto, anche se il danno fosse irrilevante, una 

sciocchezza: denunciate sempre il fatto. Le probabilità di identificare gli autori e recuperare il maltolto 

sono tanto più alte quanto prima i Carabinieri, presenti su tutto il territorio, ne hanno notizia e possono 

diramare le ricerche. Nel segnalare qualsiasi evento ai Carabinieri, non abbiate paura di ritorsioni: la 

riservatezza sarà sempre tutelata. 
� Abbiate cura di non cancellare tracce o impronte lasciate da scarpe o veicoli eventualmente utilizzati per il 

furto; 
� Ricordate che anche un particolare ritenuto di scarso interesse potrebbe essere utile per l’individuazione del 

ladri; 
� Rammentate infine, che i Carabinieri sono sempre in servizio (24 ore su 24), anche quando l’ufficio non è 

aperto al pubblico per le pratiche ordinarie. Basta telefonare al 112. 
 



 

 

 

  

 

 

 


